
 

Narjad 
(Programma di canti, formule, preghiere e letture) 

per celebrare lǯarri�o della prima�era 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

22 marzo 2026 
 

ore 6.00 a.m. in Bulgaria 
 

ore 5.00 a.m. in Italia 



Narjad del 22 marzo 2026 
 

Compilato a cura del gruppo fraterno di Ruse 
 
 

Motto: La rinascita è un processo ininterrotto 
 
 

1. Canto: V načalo be Slovoto – In Principio era il Verbo  
(clicca qui per ascoltare il canto su www.ilmaestrobeinsaduno.it) 
 
 
2. Formula 
 
Signore Misericordioso, Santo e Buono, manifestami la Luce del Tuo Volto, 
affinché io compia la Tua Volontà. 
 
Dalla conferenza “Purezza e santità”, tenuta dal Maestro il ͸ͼ agosto 1Ϳ͸ͻ (ciclo delle Altre 
conferenze per le riunioni fraterne). 

 
 
3. Preghiera alla Divina Trinità 
 
I. Signore, venga il Tuo Spirito nel mio spirito, per colmare il mio cuore e 
la mia anima della Tua Presenza e rinforzare i miei piedi in ogni giustizia. 
Mi inchino dinanzi alla Roccia Eterna da cui sono stato scolpito. 
Benedetto è il Tuo Nome, Signore. Rinforzami ed elevami, affinché io 
possa servirti con allegria. 
 
II. Signore, mio Dio, venga il Tuo Spirito a rischiarare la mia mente, a 
illuminare il mio cuore e a colmare la mia anima di ogni gioia e allegria. 
Mi inchino dinanzi a Te, Fonte Eterna, che mi hai sempre dissetato. Lava 
i miei piedi, purifica il mio cuore, rendi candida la mia anima, affinché io 
sia puro e sacro al Tuo cospetto. Benedetto sei Tu, Signore, mio Dio. 
  

https://www.ilmaestrobeinsaduno.it/canti-della-fratellanza/canti-del-maestro/in-principio-era-il-verbo/
http://www.ilmaestrobeinsaduno.it/


III. Signore, mio Dio, venga la Tua benevolenza nel mio spirito, colmi il mio 
cuore e la mia anima con i dolci frutti dello Spirito, rinforzi i miei piedi con la 
forza della Tua Presenza. Mi inchino dinanzi al Tuo Spirito Eterno, che mi 
vivifica e mi resuscita dai morti. Proteggimi, Signore, con il Tuo Santo Nome, 
affinché io possa servirti con gioia e allegria, e possa essere uno con Te, 
Signore Gesù Cristo, come Tu lo sei con il Padre. 
Amen 
 
 
4. Canto: Vehadi 
(clicca qui per ascoltare il canto su www.ilmaestrobeinsaduno.it) 
 
 
5. Formula 
 
Il mio cuore è caldo, la mia anima è fresca, la mia mente è luminosa, il mio 
spirito è saldo, perché vivo nella Legge dellǯAmoreǡ nella q�ale non �i ° alc�n 
mutamento. 
 
Dalla conferenza “Spiegaci questa parabola”, tenuta dal Maestro il 1ͻ maggio 1Ϳ͸1 (ciclo delle 
Conferenze domenicali). 
 
 
6. Canto: Izgrjava den tăržestven – Sorge un giorno solenne 
(clicca qui per ascoltare il canto su www.ilmaestrobeinsaduno.it) 
 
 
7. Preghiera: La missione del Maestro 
 
Signore, nostro Dio, Bellezza e Luce eterna di tutti noi, possa l'armonia della 
Tua vita avvolgere le nostre anime. Affidiamo le nostre anime a Te, Fonte di 
ogni grazia, che dai vita e salute ai Tuoi figli e li conforti in ogni momento. 
Benedetto sei Tu, Signore, che ci guidi sulla via della Tua Luce e ci benedici 
con lo Spirito della Tua infinita Misericordia e del Tuo incommensurabile 
Amore, con cui si manifesta la Tua Gloria. I nostri cuori nutrono una serena 
fiducia nel Tuo Amore, che ci ravviva. 
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Ti ringraziamo per la vita bella che ci hai dato, per tutte le cose buone che 
ininterrottamente fai per noi. Tutte le ricchezze di cui ci fai dono e di cui ci 
circondi provengono da Te. Ti ringraziamo per i pensieri luminosi, i 
sentimenti elevati e gli impulsi nobili che il Tuo Santo Spirito ci dona.  
Possa la Luce della Tua Saggezza illuminare le menti di tutti i popoli, la Tua 
Verità risplendere in tutte le anime e il Tuo Amore scorrere in tutti i cuori, 
affinch± i popoli possano entrare nel mondo dellǯAmore e sapere che la �ita 
proviene da Te.  
Faǯ ciÖ che hai dettoǡ perch± t�tti possano inchinarsi da�anti a Te e 
glorificare il Tuo Nome. Sostieni coloro che guidano le nazioni, affinché 
accolgano i Princìpi della Fratellanza Bianca Universale e prendano 
decisioni in accordo con il Piano Divino per la fratellan�a e lǯ�nione delle 
nazioni. 
Che tutto il Cielo lavori insieme al Maestro, e possa la Sua Missione 
essere coronata dal successo. Che la Parola del Maestro illumini tutte le 
coscienze, sia accolta e messa in pratica ovunque nel mondo.  
Risveglia lo Spirito del popolo bulgaro, dei popoli slavi e di tutti i popoli che 
hai chiamato a compiere la Tua missione.  
Sostieni tutti coloro che lavorano per Te, dai loro forza, conoscenza, amore 
e ispirazione perché lavorino con gioia per la Tua Grande Opera. Invia altri 
lavoratori nel Tuo campo.  
Stendi la Tua benedizione su di noi, che non possiamo fare nulla senza la Tua 
Forza e la Tua Grazia.  
Vogliamo �i�ere secondo la Legge dellǯAmoreǡ per poter risol�ere attra�erso 
di essa i problemi che si trovano alla soglia delle nostre anime e avanzare 
sulla Tua Santa Via. 
Inviaci ogni giorno la Tua Pace e la Tua Gioia. Stendi anche oggi la Tua mano 
su di noi. Ci hai sempre sostenuto con il Tuo Amore, e noi Ti serviremo con 
tutta la nostra mente, con tutto il nostro cuore, con tutta la nostra anima e 
con tutta la nostra forza. Da Te abbiamo appreso il grande esempio della vita.  
Possa la nostra �ita portare fr�tti abbondanti per lǯOpera del Signore Gesî 
Cristo ed essere un sacrificio vivente a Lui santo e gradito. Possa lo Spirito 
Santo di Cristo dimorare in noi per elevarci e operare attraverso di noi.  
Faǯ di noi �n �aso scelto per la T�a Operaǡ raffor�aci perch± possiamo 
la�orare per lǯa��ento del T�o Regno e della S�a Gi�sti�ia s�lla TerraǤ 
Insegnaci a compiere costantemente la Tua buona Volontà e a glorificare con 
la nostra vita il Tuo Nome. Realizza ogni cosa secondo il Tuo Amore. 
 
Amen 
  



8. Canto: Beršid Ba (Be njakogaȌ – Ci fu un tempo 
(clicca qui per ascoltare il canto su www.ilmaestrobeinsaduno.it) 
 
 
9. Letture dal Vangelo 
 
Vangelo di Matteo (6,19-22; 18,18) 
19 «Non fatevi tesori sulla terra, dove la tignola e la ruggine consumano, e 
dove i ladri scassinano e rubano; 20 ma fatevi tesori in cielo, dove né 
tignola né ruggine consumano, e dove i ladri non scassinano né 
rubano. 21 Perché dov'è il tuo tesoro, lì sarà anche il tuo cuore. 
22 La lampada del corpo è l'occhio. Se dunque il tuo occhio è limpido, tutto 
il tuo corpo sarà illuminato;  
 
18 Io vi dico in verità che tutte le cose che legherete sulla terra, saranno 
legate nel cielo; e tutte le cose che scioglierete sulla terra, saranno sciolte 
nel cielo. 
 
 
Vangelo di Marco (10,17-27) 
17 Mentre Gesù usciva per la via, un tale accorse e, inginocchiatosi davanti 
a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per ereditare la vita 
eterna?» 18 Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, 
tranne uno solo, cioè Dio. 19 Tu sai i comandamenti: "Non uccidere; non 
commettere adulterio; non rubare; non dire falsa testimonianza; non frodare 
nessuno; onora tuo padre e tua madre"». 20 Ed egli gli disse: «Maestro, 
tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia gioventù». 21 Gesù, 
guardatolo, l'amò e gli disse: «Una cosa ti manca! Va', vendi tutto ciò che 
hai e dàllo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi». 22 Ma 
egli, rattristato da quella parola, se ne andò dolente perché aveva molti 
beni. 23 Gesù, guardatosi attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto 
difficilmente coloro che hanno delle ricchezze entreranno nel regno di 
Dio!» 24 I discepoli si stupirono di queste sue parole. E Gesù replicò loro: 
«Figlioli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! 25 È più facile per un 
cammello passare attraverso la cruna di un ago, che per un ricco entrare 
nel regno di Dio». 26 Ed essi, sempre più stupiti, dicevano tra di loro: «Chi 
dunque può essere salvato?» 27 Gesù fissò lo sguardo su di loro e disse: 
«Agli uomini è impossibile, ma non a Dio; perché ogni cosa è possibile a 
Dio». 

https://www.ilmaestrobeinsaduno.it/canti-della-fratellanza/canti-del-maestro/ci-fu-un-tempo/
http://www.ilmaestrobeinsaduno.it/


Vangelo di Luca, (20,34-38; 24,49) 
34 Gesù disse loro: «I figli di questo mondo sposano e sono sposati, 35 ma 
quelli che saranno ritenuti degni di aver parte al mondo avvenire e alla 
risurrezione dai morti non prendono né danno moglie; 36 neanche 
possono più morire perché sono simili agli angeli e sono figli di Dio, 
essendo figli della risurrezione. 37 Che poi i morti risuscitino, lo dichiarò 
anche Mosè nel passo del pruno, quando chiama il Signore, Dio di Abraamo, 
Dio di Isacco e Dio di Giacobbe. 38 Ora, egli non è Dio di morti, ma di vivi; 
perché per lui tutti vivono». 
 

49 Ed ecco, io mando su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi, 
rimanete in città, finché siate rivestiti di potenza dall'alto». 
 

 
Vangelo di Giovanni (3,1-15) 
1 C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodemo, uno dei capi dei 
Giudei. 2 Egli venne di notte da lui e gli disse: «Rabbì, noi sappiamo che tu 
sei un dottore venuto da Dio; perché nessuno può fare questi segni 
miracolosi che tu fai, se Dio non è con lui». 3 Gesù gli rispose: «In verità, in 
verità ti dico che se uno non è nato di nuovo, non può vedere il regno di 
Dio». 4 Nicodemo gli disse: «Come può un uomo nascere quando è già 
vecchio? Può egli entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e 
nascere?» 5 Gesù rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato 
d'acqua e di Spirito, non può entrare nel regno di Dio. 6 Quello che è nato 
dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. 7 Non ti 
meravigliare se ti ho detto: "Bisogna che nasciate di nuovo". 8 Il vento 
soffia dove vuole, e tu ne odi il rumore, ma non sai né da dove viene né 
dove va; così è di chiunque è nato dallo Spirito». 9 Nicodemo replicò e gli 
disse: «Come possono avvenire queste cose?» 10 Gesù gli rispose: «Tu sei 
maestro d'Israele e non sai queste cose? 11 In verità, in verità ti dico che 
noi parliamo di ciò che sappiamo, e testimoniamo di ciò che abbiamo visto; 
ma voi non ricevete la nostra testimonianza. 12 Se vi ho parlato delle cose 
terrene e non credete, come crederete se vi parlerò delle cose 
celesti? 13 Nessuno è salito in cielo, se non colui che è disceso dal cielo: il 
Figlio dell'uomo. 
14 E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che il Figlio 
dell'uomo sia innalzato, 15 affinché chiunque crede in lui abbia vita eterna. 
  



10. Conferenza: “Nuova nascita”  

 
«Se uno non è nato di nuovo, non può vedere il Regno di Dio» 

(Gv 3,3) 

Ora mi soffermerò sulle parole nuova nascita. Nascere di nuovo significa nascere 
dallo Spirito. Nascere dallo Spirito è una nuova condizione della coscienza 
umana. Il chicco di grano può restare per anni nel granaio mantenendo la stessa 
forma che aveva in origine, ma in questa situazione non comprenderà cosa il 
mondo in sé rappresenti. Quindi il chicco di grano deve uscire dal granaio ed 
eVVeUe SiaQWaWR QeO WeUUeQR SeU aYeUe cRQWaWWR cRQ Oa OXce, iO caORUe, O¶aUia e O¶acTXa. 
In questo modo manifesterà la propria vita interiore, inizierà a crescere e a 
svilupparsi. La crescita è un processo comune a tutti gli esseri viventi. Per 
O¶XRPR, WXWWaYia, Oa cUeVciWa q deWeUPiQaWa daOOR VYiOXSSR deOOa VXa cRVcieQ]a. 

Studiate il regno vegetale e vedrete che le piante non nascono come gli esseri del 
regno animale, ma germogliano, crescono e si sviluppano attraversando processi 
allo stesso tempo esteriori e interiori, attraversando grandi prove e avversità. 
AQche O¶XRPR, prima di nascere, passa attraverso processi simili: la nascita è 
preceduta da una serie di processi interiori. Coloro che non comprendono le leggi 
intelligenti della Natura e ciò che la Causa Prima ha creato, si scoraggiano, poiché 
nella vita non riescono a trovare il bene, la felicità. Cercano la felicità là dove 
QRQ c¶q. PXz iO chiccR di gUaQR WURYaUe iO SURSUiR beQe QeO gUaQaiR? PeU WXWWi gOi 
anni in cui rimarrà nel granaio, resterà chiuso e limitato rispetto al mondo. Lì si 
trova in condizioni favorevoli da un punto di vista esteriore, ma tali condizioni 
non possono apportargli nulla. Il chicco di grano deve uscire dalle condizioni del 
granaio per acquisire qualcosa. Coloro che non comprendono la vita, quando si 
imbattono nelle sofferenze si rammaricano di aver lasciato la loro quiete. Il 
chicco di grano, che è nel granaio, deve sapere che si trova di fronte a due 
possibilità e deve sceglierne una: entrare nella terra, e lì passare attraverso una 
serie di processi interiori di sofferenze e gioie, oppure passare per la macina, 
sacrificandosi esteriormente. Se non sceglierà nessuna delle due possibilità, 
allora rimarrà nel granaio, dove alla fine verrà attaccato dai topi. 

Quando vengono messi davanti a queste due possibilità, gli uomini di oggi 
cadono in contraddizione e non sanno cosa scegliere. Rimanere a lungo nel 
granaio andrebbe bene, trascorrerebbero una vita tranquilla e quieta. Quanto 
tempo potrebbero rimanere in quelle condizioni? Non possono rimanervi per 
ceQW¶aQQi. E aOORUa? AUUiYeUj iO giRUQR iQ cXi Oi bXWWeUaQQR fXRUi cRQ Oa fRU]a daO 
granaio. E se allora fosse tardi e non potessero adattarsi alle nuove condizioni di 
vita? In questo caso sarebbe meglio uscire dal granaio ed essere piantati nel 



campo, affinché accada loro quel che è previsto. È molto peggio finire nella 
macina. Sappiate che il granaio è stato creato per il grano, e non il grano per il 
gUaQaiR. La TeUUa q XQa cRQdi]iRQe iQ cXi O¶eVVeUe XPaQR SXz VSeUiPeQWaUe Oe 
ricchezze divine, cUeVceUe e VYiOXSSaUVi. La TeUUa q VWaWa cUeaWa SeU O¶XRPR 
ragionevole, che comprende le leggi ed è in grado di applicarle. Apparentemente 
la Terra sembra disordinata e informe. Soltanto chi comprende le leggi può 
affeUUaUe O¶iQWeOOigeQ]a che gXida WXWWi i mondi, e non solo la Terra. Le sofferenze 
degOi eVVeUi XPaQi SURYeQgRQR da XQa PaQcaWa cRPSUeQViRQe di TXeOO¶RUdiQe 
superiore che esiste nella vita totale. Il bambino, quando va a scuola per la prima 
volta, si imbatte in grandi difficoltà, finché non comprende ciò che gli viene 
insegnato. Ci vorranno almeno sedici anni affinché quel bambino cresca, diventi 
XQ giRYaQe e SRUWi a WeUPiQe O¶XQiYeUViWj. QXaQWa diVciSOiQa ci q YROXWa! QXaQWi 
iQVegQaQWi ha caPbiaWR, e TXaQWe YROWe Vi q VSRUcaWR Oe PaQi cRQ O¶iQchiostro e se 
le è pulite! Quanti libri ha comprato, attraverso quante privazioni, difficoltà e 
sofferenze è passato prima di acquisire la conoscenza! È facile, dopo tutto questo, 
diUe che TXeVWR R TXeOO¶XRPR VRQR cROWi. 

Sulla Terra gli uomini di oggi si aspettano certe ricchezze. Qualsiasi ricchezza 
acquisiscano sarà transitoria. Perché? Perché agli uomini di oggi manca un 
elemento grazie al quale potrebbero preservare tutte le ricchezze che 
acquisiscono. Questo elemento YeUUj cRPSOeWaWR cRQ Oa QaVciWa deOO¶XRPR daOOR 
SSiUiWR. L¶XRPR deYe QaVceUe di QXRYR daOOR SSiUiWR SeU SRWeUVi OibeUaUe daOOe 
cattive condizioni della vita attuale. Nelle condizioni in cui vive oggi, lo attende 
la morte. Qualsiasi ricchezza acquisisca oggi, egli inevitabilmente la perderà. I 
briganti lo deruberanno, così come derubano una persona ricca. Poiché non 
comprendono la legge, molti si tranquillizzano con il pensiero che quando 
SaUWiUaQQR SeU O¶aOWUR PRQdR, aOPeQR aOORUa Vi UiWURYeUaQQR iQ CieOR in buone 
cRQdi]iRQi, QeOO¶abbRQdaQ]a. EQWUaUe iQ CieOR iQ cRQdi]iRQi di abbRQdaQ]a q 
connesso alla Legge della nuova nascita. Cristo dice: «Se uno non è nato di 
nuovo, non può vedere il Regno di Dio».1 Solo chi è nato dallo Spirito è padrone 
delle condizioni. Chi è nato dallo Spirito non viene influenzato dalle condizioni 
ecRQRPiche deOOa YiWa. Ê iO PaOaWR ad aYeU biVRgQR deOO¶aiXWR aOWUXi, QRQ iO VaQR. 
Chi è sano è un uomo libero e non necessita di aiuto esterno. Qualsiasi cosa gli 
sia necessaria, la fa da solo. Il sano può essere paragonato a chi è nato dallo 
Spirito. 

E così la vita, in quanto Grande Scuola, prevede due vie per gli esseri umani: la 
via della sofferenza e la via della macina. Chi sceglierà la prima via, verrà 
seminato come il chicco di grano nel campo, dove attraverserà una serie di prove 
e sofferenze. Chi sceglierà la seconda via rimarrà per anni nel granaio, da dove 

 
1 La Sacra Bibbia (Gv 3,3). 



XQ giRUQR YeUUj cRQdRWWR aOOa PaciQa. PeU O¶XRPR q SUefeUibiOe eVVeUe VePiQaWR 
nel campo piuttosto che passare per la macina. Nel campo egli avrà la possibilità 
di crescere, fiorire e dare frutto. La maggior parte delle persone oggi passano per 
la macina e di conseguenza muoiono, scompaiono senza lasciare traccia. Tuttavia 
eQWUaPbe Oe Yie haQQR iO ORUR aVSeWWR SRViWiYR. AWWUaYeUVR Oe VRffeUeQ]e O¶eVVeUe 
umano si prepara a una vita più elevata rispetto a quella che vive oggi. Il grano 
soffre e impara dalle proprie sofferenze, mentre gli uomini che lo mangiano 
beneficiano delle sue lezioni come anche delle ricchezze che contiene in sé. Gli 
uomini che oggi muoiono, imparano qualcosa sia dalla vita sia dalla morte, e la 
prossima generazione beneficerà delle loro esperienze in quanto grandi 
acTXiVi]iRQi deOOa YiWa. Ê iPSRUWaQWe TXeOOR che accade RUa, TXeOOR che O¶XRPR 
SXz faUe fiQ da adeVVR: WXWWR ciz QRQ YeUUj daOO¶eVWeUQR. FXRUi eViVWRQR VROWaQWR Oe 
cRQdi]iRQi, PeQWUe Oe SRVVibiOiWj VRQR UiSRVWe QeOO¶XRPR VWeVVR. Il chicco di grano 
cRQWieQe iQ Vp deOOe SRVVibiOiWj, PeQWUe Oa OXce, iO caORUe, O¶aUia e O¶acTXa VRQR Oe 
condizioni in cui il chicco di grano può manifestare le proprie possibilità. Cristo 
dice: «Se il chicco di grano cade nel campo, porta frutto cento volte tanto».2 

Oggi le persone hanno paura di soffrire, tuttavia, qualsiasi cosa facciano, 
attraverseranno inevitabilmente delle sofferenze. Grandi o piccole che siano, le 
sofferenze rincorrono ogni essere umano: questo è il suo percorso. La cosa 
importante è quale via egli scelga: quella della semina o quella della macinazione. 
Chi preferisce le sofferenze del campo crescerà e darà frutto; chi preferisce le 
sofferenze della macinazione verrà e andrà via senza lasciare frutto dopo di sé. 
Noi cerchiamo di liberare il grano dalla macina: non è scritto da nessuna parte 
che il grano debba essere macinato. Quando lo macinano, ciò avviene secondo la 
Oegge e O¶RUdiQe deOO¶XRPR. VRi dRYeWe cRQRVceUe eQWUaPbe Oe Oeggi, TXeOOa 
umana e quella divina, per poter comprendere i processi interiori della vita. 

©Se QRQ QaVceWe di QXRYR«ª. Da cRVa deYe QaVceUe QXRYaPeQWe O¶XRPR? PeU 
nuova nascita si intende la nascita dallo Spirito. Chi è nato dallo Spirito è un 
XRPR QRbiOe, daOOa cRVcieQ]a eOeYaWa. PeU OXi iO PRQdR QRQ q PRUWR, O¶XRPR QRQ 
q XQ OXSR SeU O¶XRPR, cRPe dice iO SURYeUbiR Homo homini lupus. Per chi è nato 
daOOR SSiUiWR YaOe O¶idea eVSUeVVa da CUiVWR: O¶XRPR q XQ fUaWeOOR SeU O¶XRPR. SROR 
Oa fUaWeOOaQ]a q SRVVibiOe. La fUaWeOOaQ]a q XQ¶eVSUeVViRQe deOO¶aPRUe di chi q QaWR 
di nuovo. Solo lui è cosciente di cosa sia la fratellanza. Quando guarda qualcuno, 
nel suo volto egli vede un fratello. 

Dunque, ogni insegnamento che mette la fratellanza alla base della vita umana è 
iPPRUWaOe. TaOe iQVegQaPeQWR SXz eVVeUe PeVVR iQ SUaWica cRPe XQ¶aUWe deO 

 
2 «In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane 
solo; se invece muore, produce molto frutto» (Gv, 12,24). 



vivere. Ogni arte è utile nella misura in cui può essere applicata. A cosa vi 
servirebbe una lingua straniera se non poteste utilizzarla per acquisire 
conoscenze? A cosa vi servirebbe la luce se non potesse svelarvi il mondo? Senza 
YiVWa e VeQ]a OXce O¶XRPR UiPaQe ciecR e igQRUaQWe. PeU O¶igQRUaQWe iO PRQdR 
rappresenta un libro chiuso. Per chi è nato dallo Spirito si risvegliano sentimenti 
e capacità nuovi, che lui stesso non immaginava. Egli vede le cose sia da lontano 
che da vicino, vede cosa succede in uQa ciWWj e iQ XQ¶aOWUa. QXeVWe VRQR cRVe 
impossibili per chi è nato in modo ordinario. Chi è nato da Dio non può cadere 
nella rete dei briganti. Egli è libero anche dalle cattive condizioni. Perché? Perché 
prevede tutto. Quando attraversa una foresta, egli sa in anticipo dove si sono 
accampati i briganti, e li evita. Chi è nato da Dio ha una mente luminosa con cui 
vede chiaramente le cose. 

MROWi aVSiUaQR aOOa YiWa VSiUiWXaOe, Pa deYRQR VaSeUe che eVVa Uichiede che O¶XRPR 
comprenda le possibilità che sono riposte in lui. Nel momento in cui comprende 
e sa di quali possibilità dispone, egli può beneficiare delle ricchezze della vita. 
Di quali possibilità dispone un pesce? Il pesce ha una sola possibilità: nuotare 
QeOO¶acTXa. NRQ SXz SaUOaUe, QRQ SXz VcUiYeUe e QRQ SXz VegXiUe Oe Oe]iRQi. Se 
YROeVVe acTXiViUe XQ¶aOWUa SRVVibiOiWj ROWUe a TXeOOa che ha, iO SeVce dRYUebbe 
XVciUe daOO¶acTXa, abbaQdRnare quelle condizioni sfavorevoli. Cosa ci si può 
aspettare da un pesce? Non può diventare un essere umano, ma almeno ha la 
possibilità di diventare un uccello. Anche come uccello, tuttavia, non avrà grandi 
SRVVibiOiWj. L¶XQica fRUPa che dj PaggiRUi SRVVibiOiWj SeU O¶acTXiVi]iRQe di 
ricchezze è quella umana. Con la parola uomo ci riferiamo soltanto a chi è nato 
da Dio. Nascere da Dio non è un processo semplice. Per arrivare a nascere di 
QXRYR, O¶eVVeUe XPaQR deYe eVVeUe SaVVaWR aWWUaYeUVR PROWi SURceVVi. Poiché non 
UifOeWWe, egOi chiede Ve Yi Via XQ aOWUR PRQdR ROWUe a TXeOOR VXOOa TeUUa. QXeVW¶XRPR 
conosce un mondo soltanto, e non lo conosce neanche come si deve. Egli non sa 
che anche nel mondo in cui vive avvengono una serie di processi complessi. 
Anche il pesce chiede se esista un altro mondo oltre a quello dei pesci. Vi è un 
altro mondo oltre a quello dei pesci, ed è il mondo degli uccelli, degli esseri che 
YROaQR. Se O¶XcceOOR chiedeVVe Ve Yi Via XQ aOWUR PRQdR ROWUe aO VXR, gOi diUePPR 
che c¶q XQ aOWUR mondo oltre a quello degli uccelli: il mondo dei mammiferi. Se 
un mammifero facesse la stessa domanda, gli risponderemmo che, oltre al suo 
mondo, ne esiste un altro più organizzato ed elevato: il mondo degli esseri umani. 
Se SRi aQche O¶eVVeUe XPaQR chiedesse se vi sia un mondo più elevato di quello 
umano, gli risponderemmo che ve ne è uno più elevato, ed è il mondo degli 
angeli. Gli esseri del mondo angelico hanno una comprensione più corretta e 
ampia rispetto a quella degli esseri umani. Nel mondo angelico non vi sono 
prigioni, patiboli, cimiteri; non esistono tormenti, disgrazie, dispute. Lì vi è da 
mangiare e da bere in grande abbondanza. Tutti hanno le condizioni per studiare 
e svilupparsi. Chiunque vive quanto vuole. È vero questo? Per me, che vedo le 



cRVe, q YeUR. IR QRQ hR biVRgQR di fede, QRQ c¶q biVRgQR che Pi cRQYiQcaQR. 
Credo in ciò che vedo. Un uomo cieco, accanto a me, mi chiede: «Credi nella 
luce?». Non vi è bisogno di credere nella luce: io la vedo. Chi è cieco ha bisogno 
di fede, ma per colui che vede la fede si trasforma in conoscenza. 

«Se non nascete di nuovo, non potete entrare nel Regno di Dio».3 La nuova 
QaVciWa iPSOica O¶aSUiUVi di XQ QXRYR PRQdR iQ cXi O¶eVVeUe XPaQR deYe eQWUaUe. 
Se non entrate in questo mondo rimarrete nelle cattive condizioni, nella vita delle 
sofferenze. Anche se foste ricchi, perdereste le buone condizioni. Nel momento 
in cui entrerete nel nuovo mondo, il mondo di Dio, sarete circondati da una nuova 
luce che amplierà il vostro orizzonte. Non agiscono così anche gli stati? Quando 
viene creato un nuovo Stato, subito si stabilisce un nuovo ordine che lo protegga 
dai nemici esterni e offra ai suoi cittadini le condizioni per una vita migliore e 
più tranquilla. Qual è lo Stato o il regno meglio organizzato? Quello meglio 
organizzato è il Regno di Dio. Chi può entrare in questo Regno? È detto nelle 
Scritture: «Chi è nato da Dio può entrare nel Regno di Dio». Una volta entrato 
nel Regno di Dio, chi è nato da Dio dirà: «Vale la pena di vivere in questo Grande 
Regno!». 

Il mondo di oggi, quello in cui gli uomini vivono, è simile a un granaio. Vi sono 
due modi in cui essi possono uscire da questo granaio: essere seminati nel campo 
oppure andare al mulino per essere sottoposti alla macina. Qualcuno dice: «Il 
mulino macini pure!». Questo mulino che macina è pericoloso. Sarebbe bene che 
XQ giRUQR i PXOiQi VPeWWeVVeUR di PaciQaUe. NeOO¶aOWUR PRQdR Yi VRQR PXOiQi? Lu 
QRQ Yi VRQR Qp PXOiQi Qp PXgQai. NeOO¶aOWUR PRQdR iO chiccR di gUaQR q gUaQde 
come una pera e cresce sugli alberi. È sufficiente che raccogliate un chicco per 
QXWUiUYi a VXfficieQ]a. AYYiciQaQdRYi aOO¶aObeUR VX cXi cUeVce iO gUaQR, VeQWiUeWe Oa 
sua voce: «Accomodati, mangia quanto vuoi!». Il grano può forse parlare? Si 
WUaWWa di XQ¶eVSUeVViRQe figXUaWa. SSeVVR iO bXOgaUR XWiOi]]a O¶eVSUeVViRQe: ©HR 
voglia di mangiarti!». Può un uomo mangiare un altro uomo? Si può mangiare 
solo ciò che è ragionevole. 

Cristo dice: «Se non mangiate la mia carne e non bevete il mio sangue, non avete 
la vita in voi».4 Questo significa: se non mangiate la Parola non avete vita in voi. 
Vi è un mondo che ha bisogno della Parola come di un cibo simile a quello che 
oggi gli uomini utilizzano. Il cibo grossolano viene gradualmente integrato con 
XQ cibR VSiUiWXaOe. L¶XRPR PaQgia WUe YROWe aO giRUQR e aSSRUWa aO VXR VWRPacR 
gli elementi che sono necessari al mantenimento del suo corpo fisico. Oltre che 

 
3 «Se uno non è nato d'acqua e di Spirito, non può entrare nel Regno di Dio» (Gv 3,5). 
4 «Se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete 
vita in voi» (Gv 6,53). 



con lo stomaco, egli si nutre attraverso i polmoni e attraverso il cervello. Per 
mezzo dei polmoni e del cervello egli acquisisce energia da un cibo più elevato 
di quello fisico. Verrà un giorno in cui gli esseri umani si nutriranno soltanto 
attraverso i polmoni e il cervello. Gli studiosi hanno calcolato che in un minuto 
O¶XRPR fa YeQWi iQVSiUa]iRQi: TXeVWe cRUUiVSRQdRQR a YeQWi SUaQ]i. Chi q QaWR di 
nuovo non sarà schiavo delle condizioni attuali, e non dovrà preoccuparsi 
costantemente per il domani. A caXVa deOOe gUaQdi SUeRccXSa]iRQi O¶XRPR di Rggi 
non può dormire tranquillamente, non può gioire delle ricchezze che Dio gli ha 
dato. Egli passa gran parte della sua vita nelle preoccupazioni e nei turbamenti. 
Cristo ha portato nella vita una filosofia nuova e positiva, in grado di liberare 
O¶XRPR daOOe aWWXaOi SUeRccXSa]iRQi e difficROWj, Pa TXeVWa fiORVRfia, che ai VXRi 
tempi è rimasta incompresa, rimane incompresa anche per i cristiani di oggi. E 
dopo tutto questo qualcuno dice di essere cristiano. Non è cristiano chi si limita 
a portare il nome di Cristo. Si può chiamare cristiano nel vero senso della parola 
il Figlio di Dio, cioè chi è nato dallo Spirito. Dunque, nella religione del futuro 
tutti gli esseri umani saranno nati da Dio e comporranno una grande famiglia i 
cui membri saranno fratelli tra loro. Ciascuno sarà pronto a sacrificarsi per suo 
fratello. Allora non incontrerete nessuno che abbia bisogno di qualcosa. Nessuno 
verrà ricattato da qualcun altro. 

Chiedo: questo non può avvenire già oggi? Cosa impedisce alle persone di amarsi 
e vivere in fratellanza? Chi riunisce le persone? Chi ci ha riuniti qui oggi? Dio, 
O¶aPRUe di DiR XQiVce gOi XRPiQi. QXeVWa q XQa gUaQde YeUiWj che YieQe YeUificaWa 
ogni giorno, dXQTXe SRWeWe YeUificaUOa fiQ da RUa. Chi q QaWR da DiR O¶ha YeUificaWa 
e vive in conformità ad essa. Chi entra nelle nuove condizioni di vita non 
QeceVViWa di SURYe UigXaUdR aOO¶aOWUR PRQdR. DiPRVWUaUe O¶eViVWeQ]a deOO¶aOWUR 
PRQdR q cRPe diPRVWUaUe O¶eViVWeQ]a deOO¶aPRUe. NRQ ha VeQVR diPRVWUaUe agOi 
XRPiQi Ve O¶aPRUe eViVWa R QR. DRYe c¶q O¶aPRUe, c¶q Oa YiWa. QXaQdR O¶aPRUe q 
aVVeQWe, Oa YiWa VcRPSaUe. L¶aUUiYR deOO¶aPRUe iPSOica Oa UeVXUUe]iRQe deOO¶aQiPa. 
Chi acTXiViVce O¶aPRUe, UiVRUge; chi SeUde O¶amore, muore. 

L¶aWWXaOe faVe di YiWa q XQa faVe di PaQcaQ]a d¶aPRUe. PXz O¶XRPR UiVRUgeUe iQ 
PaQcaQ]a d¶aPRUe? La PaQcaQ]a d¶aPRUe fa PRUiUe. IR QRQ SaUOR deOOa PRUWe 
deO gXVciR: Oa PaQcaQ]a d¶aPRUe SRUWa a XQ¶aOWUa PRUWe, Si� VSaYeQWRVa. Se 
O¶XRPR SeUde VROWaQWR iO VXR guscio, si rivestirà di una nuova forma. Tuttavia 
O¶XRPR ceUca di eOabRUaUe SeU Vp XQa fRUPa WaOe che QRQ ceda aOOe caWWiYe 
cRQdi]iRQi, che QRQ caPbi. QXeVWa QXRYa fRUPa SRUWeUj iQ Vp O¶iPPRUWaOiWj. 
Questo ha espresso Cristo nel versetto «Quello che è nato dalla carne, è carne; e 
quello che è nato dallo Spirito, è spirito».5 Chi è nato dalla carne vivrà in un 
modo; chi è nato dallo Spirito vivrà in un altro modo. Il primo passerà per la 

 
5 La Sacra Bibbia (Gv 3,6). 



macina, il secondo per la vita. Il primo rimarrà senza frutto, il secondo darà frutto. 
IO SUiPR cUeeUj XQa fUaWeOOaQ]a che QeOO¶aUcR di TXaWWUR geQeUa]iRQi VPeWWeUj di 
esistere: i legami tra i fratelli e le sorelle di sangue scompariranno, e fra duecento 
anni al massimo ogni fratellanza e ogni parentela fra coloro che avevano legami 
di sangue scomparirà. Il secondo, cioè colui che è nato da Dio, creerà una 
fratellanza duratura: i legami fra coloro che sono nati da Dio dureranno almeno 
25.000 anni. Questa continuità, questa durata dei legami offrirà alle forze 
UagiRQeYROi che agiVcRQR VXOO¶aQiPa XPaQa Oa SRVVibiOiWj di cRPSOeWaUe iO ORUR 
lavoro. 

SaSSiaWe che WXWWR ciz che q UagiRQeYROe cRQWUibXiVce aOOR VYiOXSSR deOO¶aQiPa 
XPaQa: Oe VWeOOe, i VROi, i SiaQeWi, WXWWa Oa QaWXUa OaYRUa SeU O¶XRPR. TXWWR ciz che 
ciUcRQda O¶eVVeUe XPaQR, fXRUi e deQWUR di OXi, RSeUa SeU Oa VXa edXca]iRQe. IO SROe 
sorge per i figli di Dio, per coloro che sono nati da Dio: coloro che sono già nati 
lo hanno verificato, mentre coloro per i quali si preparano ora le condizioni lo 
sperimenteranno. Cristo dice a Nicodemo, uno degli uomini colti del suo tempo: 
«Se non nascete di nuovo, non potete entrare nel Regno di Dio».6 Nicodemo non 
cRPSUeVe TXeOOa YeUiWj e chieVe a CUiVWR: ©CRP¶q SRVVibiOe che XQ YecchiR eQWUi 
una seconda volta nel grembo di sua madre e nasca di nuovo?».7 Cristo rispose: 
«Quello che è nato dalla carne, è carne; e quello che è nato dallo Spirito, è 
spirito».8 Per che cosa si distinguono questi due processi, questi due modi di 
QaVceUe? L¶XRPR q ViPiOe a XQ chiccR di gUaQR. UQa PaQR geQWiOe aUUiYeUj, 
prenderà un chicco di grano dal granaio, lo seminerà nel campo e gli dirà: «Tu 
passerai attraverso piccole sofferenze, ma fiorirai, darai frutto e maturerai». Il 
chiccR di gUaQR YeUificheUj TXeVWR e Vi UaOOegUeUj. UQ¶aOWUa PaQR geQWiOe eQWUeUj 
nel granaio, preleverà un chicco di grano e dirà: «Ora ti porterò al mulino per 
passare attraverso la macina e diventare farina. Passerai attraverso piccole 
sofferenze, ma il tuo valore aumenterà». Quale situazione è da preferire, passare 
per il campo e dare frutto oppure passare per la macina e aumentare il proprio 
valore? Quella da preferire è la prima situazione: passare attraverso le sofferenze 
Pa daUe fUXWWR. QXeVWa ViWXa]iRQe UaSSUeVeQWa O¶RUdiQe diYiQR deOOe cRVe. La 
seconda situazione ± passare per la macina ± UaSSUeVeQWa O¶RUdiQe XPaQR deOOe 
cose. Con la parola mulino, in questo caso, intendo le cose incomprese che 
O¶XRPR VWeVVR ha cUeaWR. CRQ Oa SaUROa campo intendo ciò che la Causa Prima ha 
creato. 

 
6 «Se uno non è nato di nuovo non può vedere il Regno di Dio» (Gv 3,3). 
7 «Come può un uomo nascere quando è già vecchio? Può egli entrare una seconda 
volta nel grembo di sua madre e nascere?» (Gv 3,4). 
8 La Sacra Bibbia (Gv 3,6). 



Dunque, auguro a ciascuno di passare attraverso le sofferenze del campo per 
acquisire quelle conoscenze che lo porteranno a una nuova nascita, alla nascita 
dallo Spirito. Nascere dallo Spirito significa diventare membro della Fratellanza. 
La Fratellanza è XQa cRQdi]iRQe SeU Oa YeQXWa deOO¶aPRUe fUa gOi eVVeUi XPaQi. 

«Quello che è nato dalla carne, è carne; e quello che è nato dallo Spirito, è 
spirito».9 Ciò che è nato dallo Spirito presuppone ciò che è nato dal Grande 
Principio Intelligente della vita. 

 
Conferenza tenuta dal Maestro il 14 agosto 1935 presso i Sette Laghi di Rila 

 
 
11. Canto: Za Nebesnija Car – Al Re del Cielo 
(clicca qui per ascoltare il canto su www.ilmaestrobeinsaduno.it) 
 
 
 
12. Formula 
 
ǲNess�na for�a al mondo ° in grado di ostacolare la mia crescitaǨ 
Nessuna forza al mondo ha il diritto di ostacolare la mia crescita Divina! 
È nel piano Divino che io cresca nella Virtù. 
È nel piano Divino che io mi sviluppi nella Giustizia di Dio. 
È nel piano Divino che io viva nella Verità di Dio. 
È nel piano Divino che io fiorisca nella Saggezza di Dio. 
È nel piano Di�ino che io mat�ri nellǯAmore di DioǤ 
Dunque io sono sulla Via della Verità e della Vita Divina. 
Questo diritto nessuno può sottrarmelo. È un mio legittimo diritto. 
Dove è il Signore, là sono anche ioǳ. 
 
Dalla conferenza “Il significato delle mani e delle dita”, tenuta dal Maestro il ͽ gennaio 1Ϳ͸͹ a 
Sofia (Lezioni della Classe occulta generale). 
 
 

 
9 La Sacra Bibbia (Gv 3,6). 
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